
IW3BEG Alessandro, ha aperto come sempre i 
lavori del convegno, quest’anno giunto alla 15° 
edizione, con i saluti agli intervenuti e l’augurio 
di buon lavoro

IW4BLG Pierluigi, ha aperto le presentazioni con uno studio 
amatoriale di satellite availability in banda X, cioè una ricerca 
statistica sulla potenza del segnale ricevuto a terra da un sa-
tellite televisivo, osservato per oltre un anno. Scopo del lavo-
�U�R���q�� �P�H�W�W�H�U�H���L�Q���H�Y�L�G�H�Q�]�D���F�R�U�U�H�O�D�]�L�R�Q�L�� �I�U�D���I�H�Q�R�P�H�Q�L�� �À�V�L�F�L�� �T�X�D�O�L��
temperatura, pioggia, umidità con la forza del segnale ricevuto, 
nonchè stimare le leggi che le legano. Da questo lavoro è anche 
possibile prevedere per quale frazione di tempo il segnale rice-
vuto sarà inferiore ad un determinato livello in paragone alle 
migliori condizioni delle tratta spazio-terra

IZ6CUS Adelmo, ha illustrato il sistema AIS, pro-
getto nato in sede universitaria da uno studio 
per ottimizzare i consumi dei pescherecci, non-
ché come parte dal progetto SOLAS di sicurezza 
in mare. Il sistema AIS, che richiama un poco le 
logiche e funzionalità del APRS o ADS-B, condi-
vide informazioni su identità , posizione, dire-
zione dei natanti. I segnali sono trasmessi sulle 
frequenze di 161.975 e 162.025MHz e sono modulati con tecnica 
GMSK. Obiettivi del progetto sono lo studio della propagazione 
sul mare in VHF/144MHZ, dei segnali televisivi o fornire servizi 
di rete a navi in avvicinamento. Attualmente lo studio è basato 
su una stazione presso UNIVPM e riceve alcuni dei segnali più 
interessanti che vengono messi in un database mysql. I dati sono 
accessibili sul sito del progetto che permette anche elaborazioni 
statistiche e ricerche www.ais.dii.univpm.it

IW0HDV Andrea, ha presentato la sua realizza-
zione del modulo di interfaccia con Studio 1 per 
l’SDR Hermes. Una ExtIO rappresenta uno stan-
dard de facto per interfacciare un generico  SDR 
a Winrad. In generale serve a comandare il rice-
vitore e a ricevere informazioni dallo stesso (i.e. 
�Á�R�Z���,���4�����V�H�W���À�O�W�U�L�����D�W�W�H�Q�X�D�W�R�U�H�����H�W�F���������,�O���S�U�R�J�H�W�W�R��

Ermes discende dal HPSDR, non ha microprocessore a bordo ma 
�W�X�W�W�R�� �q�� �G�H�P�D�Q�G�D�W�R�� �D�O�O�D�� �)�3�*�$�� �F�R�Q�� �V�H�P�S�O�L�À�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�L�U�F�X�L�W�R��
stamapato e riduzione dei costi dei materiali. Adotta una porta 
ethernet a 100Mb/1Gb, con chiari vantaggi di minor latenza e 
carico CPU lato PC. Il nuovo progetto si sintentizza nei prodot-
to noti come Anan-10 e Anan100. La nuova ExtIO di Andrea è la 
prima per connessioni ethernet ed abbinata a questo prodotto, 
consente l’attivazione di ben cinque ricevitori contemporane-
mente nello stesso hardware

RISC pare essere molto appetibile per questo scopo ed in partico-
lare il Cortex-M4, che offre ottime caratteristiche per il calcolo. 
Una implementazione possibile è quindi basata su un STM32F4 
della STM che però da solo non basta per fare una SDR. Da mesi è 
in corso una collaborazione con Franco “Elad” volta ad integra-
re questo nucleo di elaborazione con un front end tipo FDM-S1 
e una  interfaccia Tmate2

DL3GLF Gunther, ideatore dei servizi FMLIST, MW-
LIST e Visual Logbook ha presentato i suoi database 
�G�L���W�X�W�W�H���O�H���U�D�G�L�R���L�Q���)�0���'�$�%���H���7�9���X�I�À�F�L�D�O�L���Q�H�O���P�R�Q-
do, completi per quanto possibile di dati tecnici. 
�4�X�H�V�W�H���L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���V�R�Q�R���G�L���J�U�D�Q�G�H���D�L�X�W�R���D�J�O�L���D�S-
passionati di FMdx e monitoraggio delle aperture 
di E sporadico. Il progetto FMLIST, per via del suo 
grande successo si è esteso ai primi 30 MHz dello 
spettro radio, con studi anche della reale frequenza delle sta-
zioni rispetto ai valori  nominali. Tutto questo potrebbe essere 
di grande godimento per gli utenti di SDR, se gli stessi database 
fossero in qualche modo “integrati” nei relativi programmi di 
gestione dei ricevitori. Nessuno sviluppatore interessato?

IV3NWV Nico ha presentato una “relazione a 
sorpresa”, sviluppatasi poi come serie di ragio-
namenti sul calcolo numerico seriale. Il punto di 
partenza è la constatazione di come spesso oggi 
si “esageri” nell’utilizzo di risorse hardware nei 
ricevitori SDR, per risolvere di fatto problemi 
computazionali relativamente semplici.
Parlando di FPGA, con un dispositivo di bassa 

IZ5IOW Marco, ha introdotto il progetto Natu-
reLabs, nato dalle discussioni di questo meeting 
nel 2012. E’ un progetto indipendente, interdisci-
�S�O�L�Q�D�U�H�� �H�� �V�H�Q�]�D�� �À�Q�L�� �G�L�� �O�X�F�U�R���� �,�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �q�� �Y�R�O�W�R��
a studiare aspetti naturali dell’elettromagneti-
smo quali precursori sismici, segnali radionatu-
ra, radioastronomia, fenomeni propagativi. Tutto 
�q���E�D�V�D�W�R���V�R�O�R���V�X���P�H�W�R�G�R���V�F�L�H�Q�W�L�À�F�R�����V�H�Q�]�D���T�X�L�Q�G�L��
obiettivi o teoremi preconcetti da dimostrare. In questo anno si 
sono sviluppati alcuni strumenti di acquisizione, di raccolta e 
analisi dati.
Ora servono collaborazioni in vari campi, per arricchire di idee, 
conoscenze e strumenti il gruppo di lavoro

IZ5TLU Andrea, ha approfondito alcuni aspetti del 
progetto Naturelabs, passando dalla teoria degli in-
tenti alla pratica dell’hardware. Sono state presen-
tate le soluzioni per la ricezione delle risonanze di 
Schumann e delle frequenze in banda audio, così 
come quelle ancora in stato embrionale di raccolta 
ed analisi dati

IW4BLG Pierluigi, ha chiuso i lavori con una serie di ragionate 
esperienze, fallimenti e deduzioni sui sensori di campo elettri-
�F�R�� �L�Q�� �P�R�G�R�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�O�H���� �4�X�H�V�W�H�� �V�W�U�X�W�W�X�U�H�� �R�I�I�U�R�Q�R�� �V�X�O�O�D�� �F�D�U�W�D��
�V�L�J�Q�L�À�F�D�W�L�Y�L���Y�D�Q�W�D�J�J�L���H�G���D�S�U�R�Q�R���O�D���U�L�F�H�U�F�D���D���F�D�P�S�L���Q�X�R�Y�L���T�X�D�O�H��
ad esempio lo studio in polarizzazione orizzontale. Fra la teoria 
�H���S�U�D�W�L�F�D���S�H�U�z���Y�L���V�R�Q�R���D�O�F�X�Q�L�����V�L�J�Q�L�À�F�D�W�L�Y�L���H���Q�R�Q���V�H�P�S�U�H���Y�L�V�L�E�L�O�L��
ostacoli che possono portare a grossolani errori di misura ed 
�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �I�H�Q�R�P�H�Q�L���� �/�H�� �U�L�Á�H�V�V�L�R�Q�L�� �F�R�Q�G�L�Y�L�V�H���� �K�D�Q�Q�R��
tracciato una serie di linee guida per una corretta progettazio-
ne ed installazione di queste antenne

�4�X�H�O�O�R���F�K�H���U�H�Q�G�H���V�S�H�F�L�D�O�H���T�X�H�V�W�D���F�R�Q�Y�H�Q�W�L�R�Q���Q�R�Q���q���V�R�O�R���O�·�D�O�W�L�V-
simo livello degli interventi e delle relative discussioni, ma il 
clima famigliare e conviviale che si instaura fra tutti i parteci-
panti, nonché l’incantevole “location” che la rende molto attra-
ente anche per le famiglie degli intervenuti..
Un particolare menzione va ora e come sempre a Silvia IN3FOT 
per la consueta discreta e perfetta  organizzazione dell’evento.
Arrivederci quindi a tutti, alla 16° edizione!
73, Pierluigi IW4BLG

gamma, oggi si possono fare circa 54Gaddizioni/secondo, che 
sono tante, così come anche la ram non manca, sia in forma dedi-
cata, sia distribuita come look up table. Le architetture di calcolo 
�L�Q�� �F�D�V�F�D�W�D�� �K�D�Q�Q�R�� �V�L�J�Q�L�À�F�D�W�L�Y�L�� �Y�D�Q�W�D�J�J�L�� �G�L�� �H�I�À�F�L�H�Q�]�D�� �Q�H�L�� �F�D�O�F�R�O�L��
�S�H�U�F�K�p���O�D���O�D�U�J�K�H�]�]�D���G�H�O���E�X�V���R�S�H�U�D�Q�G�L���q���G�H�À�Q�L�E�L�O�H���F�R�Q���F�R�Q�W�L�Q�X�L-
�W�j�����H���Q�R�Q���V�R�O�R���L���P�X�O�W�L�S�O�L�����������&�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R���O�D���E�D�Q�G�D���P�R�O�W�R���V�W�U�H�W-
�W�D���G�H�O�O�H���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�L���K�D�P���H���O�D���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H���´�O�H�Q�W�H�]�]�D�µ���G�H�L���Á�X�V�V�L��
dati, si possono usare calcoli sequenziali, che non sono veloci ma 
possono essere svolti con pochissime risorse

I2PHD Alberto, ha argomentato come la SDR 
abbia molti vantaggi ma ancora non una elevata 
penetrazione nel mercato. Uno dei freni è la re-
frattarietà all’uso del PC da parte dei potenziali 
utenti: perchè quindi non fare una SDR indipen-
dente dal computer di casa? L’architettura ARM/


